
Ho letto  l’articolo di Cesare Bonasega-
le “La crisi della cinofilia venatoria” e 
ad esso mi voglio riferire in queste bre-
vi note poiché il medesimo ha suscitato non poche polemiche 
alcune condivisibili altre no. Veniamo al dunque:

Per quanto riguarda la questione dell’iscrizione alle relative ss 
dei proprietari di Bracchi italiani e di Spinoni non associati a 
nessun ente cinofilo (la SABI e il CISP hanno portato avanti 
insieme la cosa presso l’ENCI) è vero che la trattativa inizial-
mente ben avviata e come dice Cesare , “entusiasticamente ac-
colta dai massimi vertici dell’ENCI” si è al momento arenata 
per motivi eminentemente “ burocratici”, ma ciò poteva essere 
in qualche modo messo nel conto stante la complessa e talvolta 
macchinosa organizzazione interna dell’ente che rappresenta la 
cinofilia Italiana. Sono comunque fiducioso che troveremo un 
compromesso accettabile e in tal senso si impegnerà la SABI.

Non sono assolutamente d’accordo invece con Bonasegale 
quando dà un giudizio tranchant sulle prove della cinofilia 
venatoria tacciando chi avendo” un grosso portafoglio e cie-
ca ambizione” affida i soggetti di sua proprietà ad un profes-
sionista poiché il giudizio oltre che approssimativo mi appare 
profondamente ingiusto nei confronti di chi giocando “pulito” 
seleziona decine di soggetti per ottenerne alcuni di assoluta 
eccellenza facendo in questo caso sì selezione vera in altri ter-
mini il tanto abusato da molti “bene della razza” anche perché 
Cesare (anche lui in età giovanile, assiduo frequentatore dei 
campi di gara), non è in grado di sapere se i soggetti medesimi 
muovono la coda alla vista del padrone (per quanto riguarda i 
miei garantisco di sì “provare per credere”). L’ambizione è la 
molla della vita e questo vale per tutte le attività umane com-
presa quella cinofila e se qualcuno, ripeto, giocando “pulito” 
investe il proprio tempo e le proprie risorse (poche o tante che 
siano) dietro la coda dei cani non può in nessun modo essere 
accomunato a chi “pulito” non gioca  poiché in questo caso si 
rischia di “buttare il bambino con l’acqua sporca”. Aggiungo 
anche che un professionista abbia il diritto di scegliersi i pro-
prietari dei cani da mettere nel furgone.

Che il problema della moralizzazione della cinofilia esista è or-
mai acclarato anche negli interventi fatti da due galantuomini 

come i giudici Zanetti e l’avv. Zurlini 
nei loro articoli pubblicati sulla Gaz-
zetta della Cinofilia e dalla relazione 

che il Presidente dell’ENCI Francesco Balducci ha presentato 
all’ assemblea dei soci dell’11 e 12 Aprile e che mi permetto di 
trascrivere pedissequamente:

Obbiettivo prioritario sarà dare garanzia e attendibilità alle 
manifestazioni zootecniche. La caduta dei valori tecnici forte-
mente presente nella cultura delle nuove generazioni e l’affer-
marsi di miti sempre più agonistici hanno trasformato alcune 
volte le nostre manifestazioni in competizioni spesso finalizzate 
soltanto all’immagine ed al successo in senso lato svuotando 
l’essenza ed il valore dei cani. C’è oggi una contraddizione 
grande tra il mondo dell’allevamento (quello sano ed auto-
nomo) ed il mondo delle verifiche zootecniche; entrambi con-
tribuiscono all’eccellenza mondiale dei nostri cani ma con 
interessi e percorsi troppo spesso contraddittori e forieri di 
scontro. Queste deviazioni configurano il quadro di una grave 
minaccia del tessuto di supporto del mondo dell’allevamento 
alla ricerca costante di obbiettivi più avanzati. La sfiducia e la 
scarsa credibilità delle verifiche possono innescare un proces-
so di decadenza del nostro patrimonio zootecnico nonostante 
che la grande maggioranza della nostra cinofilia sia sana e 
motivata correttamente.

Le affermazioni del Presidente Balducci, anche se traslate da 
un linguaggio lievemente politichese, come richiedono la cir-
costanza ed il ruolo, disegnano un quadro preoccupante che per 
troppo tempo è stato ignorato o sottostimato. Se si aggiunge 
come da molte parti e da molto tempo si sussurra, che anche 
per quanto riguarda la veridicità di alcuni certificati (leggi mi-
crochip deambulanti) ci sia di che sospettare, il quadro si fa 
davvero non edificante. Per quanto riguarda la SABI su que-
sto specifico argomento ha richiesto ufficialmente alla FCI e 
all’ENCI che ai soggetti in riproduzione venga reso obbliga-
torio il deposito del campione biologico controllabile a richie-
sta da chiunque ne sia interessato. Come possiamo vedere i 
problemi sono molti e l’ENCI dovrà seriamente impegnarsi a 
risolverli altrimenti la cinofilia rischia di diventare proprio “l’i-
sola che non c’è”.
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Il Gruppo Cinofilo Virgiliano in 
collaborazione con S.A.B.I. ha 
scelto sabato 5 ottobre 2013 per tenere sui terreni  di Vol-
ta Mantovana il 1° Trofeo “Memorial E. Amaldi”, prova 
di caccia pratica DOC. La perfetta macchina organizzati-
va non ha però potuto scegliere anche le condizioni me-
tereologiche, le quali hanno sfoggiato un repertorio com-
pleto di perturbazioni autunnali: nottata di temporali con 
pioggia scrosciante che lascia la sua coda nella mattinata 
dedicata alla gara. E’ infatti una subdola pioggerella, a 
volte con la consistenza di vapore cadente, che accompa-
gna la carovana dei concorrenti sulle campagne del Parco 

del Mincio, zona sub-collinare col-
tivata, ma con una certa biodiversi-

tà e ricca di selvaggina. Con l’ombrello il più delle volte 
aperto, cosciali e stivali, il giudice, Dr. Bellodi, segue 
costantemente il lavoro dei bracchi, reso difficoltoso dal-
la carenza di emanazione (se escludiamo le tracce delle 
numerose lepri ancora in movimento il mattino)  lasciata 
dai pochi fagiani che avevano deciso di abbandonare il 
ricovero notturno per recarsi a mangiare: nei campi ad 
erba relativamente alta i primi turni non incontrano, ne-
gli ultimi qualcuno sfrulla. Nota positiva è data dal fatto 
che la quasi totalità dei cani dimostra un certo dressaggio 

Luca Cassoni

IL 1° TROFEO
“MEMORIAL  E.AMALDI”

VA AD ASSO DI DENIS CONZATO

Foto di gruppo.
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e buone qualità venatorie, qualità rilevate dal giudice in 
fase di relazione. Con questi presupposti vanno al richia-
mo Carburo di Agostini e Asso di Conzato. Dopo alcune 
fasi di lavoro di fino su bordure di siepi e attraversamenti 
di fossi, l’unico a portarsi in ferma è Asso che, verso la 
fine del richiamo,  lavora un fagiano entrato in un campo 
di mais con capacità ed intelligenza. Asso è corretto al 
frullo.

Relazione  finale anticipata da un minuto di silenzio chie-
sto dal giudice Dott.Bellodi per ricordare il Dr. Amaldi, 
figura cardine della moderna braccofilia, relazione che 
mette in risalto le buone caratteristiche dei cani impe-
gnati in condizioni avverse, bracchi degni di dare un 
autentico contributo sia sul terreno delle prove, sia su 
quello di caccia. La coppa del vincitore viene consegnata 

in persona dal Presidente S.A.B.I. Cesare Manganelli a 
Denis Conzato, dresseur di scuola veneta, di quel Veneto 
che molto ha dato alla razza nel passato, continua a dare 
nel presente e, vista l’età e le capacità di Denis, darà in 
futuro.

Nel pranzo che segue la premiazione, nell’ ospitale agri-
turismo Cà Roma, si è stati tutti concordi nel fatto che i 
terreni morenici dell’alto Mantovano  permettono lo svol-
gimento di prove che in altri luoghi, a parità di condizioni 
meteo, produrrebbero seri disagi a mezzi e concorrenti, 
auspicando che la splendida organizzazione,  si renda di-
sponibile per altre manifestazioni negli anni a venire. Al 
riguardo è d’obbligo un caloroso ringraziamento a Renzo 
e Roberta Leasi che hanno reso perfetta l’organizzazione 
della mattinata di prova.

Il Presidente Manganelli premia Conzato.
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La mia ultima presenza alla Coppa 
Europa risale al secolo scorso.  In-
fatti se no erro era il 1998. Quell’anno la sede della ma-
nifestazione era l’Andalusia, il mio bracco partecipava 
alle prove di eccellenza collegate alla coppa e fu anche 
una bella occasione per fare qualche giorno di vacanza. 
Partimmo in aereo io, Lucio Marzano e l’indimenticato 
Luigino Bottani e ricordo che quel Milano-Barcellona- 
Siviglia fu per lui il battesimo del volo.

Furono effettivamente giorni da ricordare per la bella 
compagnia, l’ambiente ineguagliabile e l’esperienza ci-
nofila.

La compagnia spensierata e il divertimento con Luigino 
Bottani era garantita dall’alba al tramonto e chiaccheran-
do tra un turno e l’altro e nel corso di una allegra cena  
in trattoria a gustare pernici arrosto ben innaffiate, l’at-
tento appassionato di cinofilia poteva immagazzinare co-
noscenze e informazioni cinofile fondamentali per il suo 
accrescimento culturale in materia.

L’ambiente unico e spettacolare. Immensi campi di grano 
verde già alto mezzo metro a febbraio contornati da dol-
ci colline sulle quali troneggiano linde e candide aziende 
agricole (le finche) che spiccano tra il verde della campa-
gna e il cielo azzurro quasi africano. 

I cani, validi e numerosi (per l’Italia il bracco italiano in 
squadra era il famoso Titano del Trovese), li ricordo so-
prattutto  per le spettacolari aperture che sviluppavano su 
quei terreni estesi a perdita d’occhio e sempre battuti dal 
vento.  

La selvaggina era composta da un gran numero di pernici 
rosse e li ho capito sul campo che le starne e le pernici per 
le prove di lavoro c’entrano come i cavoli a merenda, o, 
se si vuole,  come Rosina e suo marito che è un bizzarro 
detto milanese che sentivo talvolta dire da bambino dal 
mio povero papà che era meneghino doc. Nove volte su 
dieci si assisteva ad un turno mozzafiato e ad una bellissi-
ma presa di punto poi vanificato dalla pernice che partiva 
di fianco o peggio dietro al deretano del cane facendogli 
fare una brutta figura che, quasi sempre non meritava.

Abbandoniamo i bei ricordi e torniamo ai giorni d’oggi. 
Quest’anno la coppa si correva in Tollara, e vista la vici-

nanza del luogo ne ho approfittato 
per essere presente.

Ottima l’organizzazione e  conoscendo la professionalità 
di Cantone, Giordanino, Chiappone e tutti i loro colla-
boratori, non poteva essere altrimenti. Sulla famosa zona 
cinofila circolano i giudizi più disparati. Io che da alcuni 
anni la frequento abitualmente, complessivamente la ap-
prezzo e stimo coloro che portano avanti il progetto e li 
invito e gli auguro di continuare a lungo su questa strada. 
E con invidia e nostalgia penso a cosa dovevano essere 
per le starne questi luoghi anni fa.   

A bordo campo l’argomento all’ordine del giorno (e non 
poteva essere altrimenti) era come al solito se aveva sen-
so organizzare la coppa Europa (ed anche il derby che 
si sarebbe corso due giorni dopo) in Italia piuttosto che 
recarsi in luoghi all’estero frequentati da starne naturali. 
La soluzione al quesito mi sembra lungi dall’essere risolta 
e mi ricorda un po’ l’apologo dell’asino di Buridano che 
poi poverino è morto. Speriamo che nel nostro caso non 
muoia la cinofilia e almeno i nostri discendenti trovino 
la quadra. Sicuramente chi ha vinto o ha piazzato il cane 
è andato a casa entusiasta (anche se magari criticava tut-
to appena prima del turno). Per quando mi riguarda se 
la finalità delle prove deve essere esclusivamente scienza 
di zootecnia applicata bisogna infischiarsene della distan-
za, degli spettatori e degli aspetti economici e andare a 
cercare ambienti e soprattutto starne che rispondano ef-
fettivamente  a questo appellativo e che ci permettano di 
dare alla prestazione del cane una valutazione aderente 
e rispettosa della nota. E per me il discorso è chiuso qui. 
Aggiungo solo che i curiosi e gli spettatori come me non 
erano tantissimi, e ci trovavamo nell’epicentro della cino-
filia del settentrione!.

Molto bella la cerimonia di apertura della manifestazione 
ed per questo la Tollara è sicuramente l’ambiente perfet-
to grazie alla razionalità della  struttura e ai  molteplici 
servizi che può erogare. A metà mattina partono le caro-
vane dei furgoni e delle auto per dirigersi verso i luoghi 
assegnatogli. Io seguo la batteria che comprende il bracco 
italiano oltre ai nostri Lascialfari e Scarpecci,  condutto-
ri serbi, croati, e ucraini. Teniamo comunque conto che 
quasi tutte le nazioni estere avevano in squadra condutto-
ri italiani e questo la dice lunga sulle capacità dei nostri 

Claudio Cortesi

UN BRACCOFILO
ALLA COPPA EUROPA
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dresseur. Ovviamente questa situazione, normata dal re-
golamento, può dar adito a critiche e perplessità, ma non 
voglio entrare nell’argomento. Io sono qui per parlare del 
bracco italiano e solo di quello parlerò.

Il selezionatore della squadra italiana era Erminio Radice, 
navigato giudice continentalista molto esperto delle cac-
cie a starne specie all’estero. La sua scelta relativamen-
te al continentale italiano è caduta sul  giovane bracco 
Tuono di proprietà di Massimo Scevi. Questo cane, caso 
credo mai verificatosi, è fresco di derby ove peraltro ha 
primeggiato ottenendo il CAC. Ciò mi da modo di fare 
considerazioni interessanti. Infatti per prassi consolidata 
ed in un certo senso logica essendo  la coppa Europa è 
una prova a squadre ove per primeggiare occorre che due 
cani debbono qualificarsi e anche un molto buono vale 
oro,  puntare su un cane molto giovane, di accertata qua-
lità ma in teoria non ancora registrato su alcuni punti car-
dine della nota come il recepimento dell’addestramento 
e l’obbedienza e soprattutto mancante, sempre in teoria, 
della necessaria esperienza vista la giovane età potrebbe 
sembrare un azzardo o per lo meno una scommessa. 

Passiamo ora alla cronaca. Il cane, sorteggiato al quinto 
turno effettua una prova entusiasmante. Partito convinto 
e con la dovuta decisione, nei primi minuti a causa del 
grano troppo alto giocoforza non può dare il meglio di se 
in termini di movimento.  In seguito, mutata la giacitura, 
il cane mostra ai presenti (pochi purtroppo) un turno spet-
tacolare, difficile da descriversi a parole. Talvolta mi sor-
prendo ancora a pensare perché il cacciatore cinofilo sia 
restio ad impossessarsi ed utilizzare cani di questa razza. 

Certo che per andare esclusivamente al lancio di fagiani 
del sabato mattina o a minilepri nei roveti probabilmente 
esistono razze più efficaci del bracco italiano se è così che 
la vogliamo mettere. Chiusa la parentesi. Il turno prose-
gue a lungo senza incontrare con il cane che con il passa-
re dei minuti prende sempre più terreno ed avidità senza 
perdere la concentrazione.  Aggiungo che nessuno dei pri-
mi sei cani ha incontrato. Portatoci dopo questo turno su 
un altro terreno le starne sono apparse numerose. Avesse 
avuto subito  a disposizione questi luoghi probabilmente 
Tuono  avrebbe incontrato e fermato e non ci sarebbe stata 
trippa per gatti per nessuno. Invece il bracco ha corso il 
richiamo in un ambiente poco adatto per una caccia a star-
ne. Si Trattava di un campo di non vasta estensione ove si 
sentivano cerleccare starne dappertutto e ove il cane non 
aveva modo di stendersi a dovere sul terreno e sul vento. 
Una vera lotteria!. Infatti dopo aver perlustrato un piccolo 
gerbido, al primo lacet utile nel grano il cane ha investito 
una starna. Fine dei sogni e  grande lo sconforto non solo 
nei braccofili. Il presidente di giuria lo cita nella relazione 
descrivendolo come il cane che si è maggiormente distin-
to nella batteria. 

Non voglio trarre nessuna conclusione anche perché nelle 
prove se non fai il punto tutto il resto non conta nulla. Po-
tremmo sbizzarrirci a dar colpa alla selvaggina, al terreno 
del richiamo, il tutto infarcito con una bella dose di fortu-
na che sicuramente non ha sorriso al conduttore e al suo 
bravo cane. Io mi limito a dire che mi sono divertito ed ho 
apprezzato Vinicio Tognolo che ancora una volta ha fatto 
vedere ai presenti di che pasta sono fatti i bracchi italiani 
e il bravo selezionatore che ha creduto nel giovane Tuono.

Tuono (foto di repertorio).
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È da anni che conosco Germano 
in modo “virtuale”, e da subito ho 
avuto la sensazione di un Cinofilo con la C maiuscola, 
in ogni suo scritto o lavoro, traspare la passione per la 
cinofilia e tutto quello che ruota attorno ad essa.

Due anni fa, finalmente, in occasione della Mostra Spe-
ciale Bracco Italiano di Taranto, divenuta oramai un vero 
punto fermo della braccofilia al sud, ho avuto l’occasione 
di poterlo conoscere di persona.

L’incontro mi ha confermato l’idea che mi ero fatto di 
lui, quando parla di caccia, cani e della sua passione, a 
Germano brillano gli occhi!

Già, la sua passione. In mezzo ai molteplici impegni la-
vorativi (è stato imbarcato su molte unità di superficie 
da guerra con la qualifica di capo macchine, attualmente 
ricopre l’incarico di Capo Tecnico sull’impiantistica na-
vale degli Impianti di Automazione e TT.AA.GG presso 
MARISTANAV S.E.N. di Taranto nel grado di 1° Mare-
sciallo SSP/MN ELT) riesce a coltivare in modo più che 
egregio, direi, l’arte della pittura e della scultura relativa-
mente al mondo venatorio ed animale.

Grazie all’amicizia che lo lega con Antonio, da due anni 
Germano regala una sua opera  da mettere a disposizione 
del proprietario del bracco che risulta essere il B.O.B. 
della Mostra Speciale di Taranto.

Le sue sono opere uniche, la sola 
possibilità di entrarne in possesso, 

giustifica la presenza all’expò di Taranto; una delle poche 
volte che provai invidia per i successi altrui, fu nel 2013 
quando Roberta con il suo Aston fece il B.O.B. ed entrò 
in possesso di un quadro che avevo visto la sera prima.

Quest’anno, invece, grazie a Pilone, sono riuscito a otte-
nere un’opera che ha trovato posto nella stanza dei trofei 
più significativi assegnati ai miei bracchi.

Si, perché siano esse pirografie, acquerelli, incisioni e 
sculture su legni, rame e ferro battuto Germano riesce a 
trasmettere le stesse emozioni comuni a chi ha come ob-
biettivo principale i momenti di vita con i propri ausiliari 
a caccia con le espressioni tipiche della razza, fatte di 
ferme e di frullate di beccacce, quaglie , fagiani, intrave-
dendo in un gioco di colori a colui che osserva la magia 
intensa di chi è affascinato di questo mondo a contatto 
con la Natura.

Giorgio Ziron

RICONOSCIMENTO
A UN CINOFILO “DOC”

B.O.B. 2013. B.O.B. 2014.
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Sede Sabi, li 05 Gennaio 2014 

Rif: Seg./ mn/rs

Oggetto:        1° RADUNO MONDIALE DEL BRACCO ITALIANO

12-13-14 Settembre 2014

Carissimi estimatori del Bracco Italiano,

la ns. Società Specializzata, nell’ottica di migliorare i rapporti e la collaborazione fra le varie 
associazioni estere, a tutela ed al fine di fare sempre più conoscere e valutare la nostra amata razza, ha 
programmato per i giorni 12-13-14 Settembre 2014 in Toscana, ed esattamente a San Gimigniano e 
Lajatico, il: 

“1° Raduno Mondiale del Bracco Italiano”.

La manifestazione, con il patrocinio dall’ENCI (Ente Nazionale Cinofilia Italiana) e dei Comuni di 
San Gimignano e Lajatico, e con le sponsorizzazione di FRANCHI ARMI e MONTEFELTRO (Viaggi 
venatori ) ed  alcuni altri in via di definizione, sarà articolata  su tre giorni ed esattamente dal venerdì alla 
domenica sera, con il seguente programma dettagliato che alleghiamo, suscettibile comunque di possibili 
variazioni volte a poter migliorare questo importantissimo evento.

Riteniamo questa manifestazione di importanza determinante per la cinofilia braccofila mondiale e 
ci auguriamo che molti partecipanti e molti Paesi possano onorarci della loro presenza. 

 
Programma svolgimento manifestazione:

Venerdì 12 Settembre

 Arrivo dei partecipanti nella mattinata entro le ore 12.00 a Lajatico con sistemazione presso 
Alberghi o  Agriturismi della zona per coloro che decideranno il pernottamento in loco.

 Per gli stranieri che arriveranno con aereo a Firenze / Pisa, è stato previsto un servizio di trasporto 
adeguato cani / partecipante da aeroporti a Lajatico e viceversa. 

 Il pomeriggio a partire dalle ore 15.00, sempre a Lajatico, dopo brevi discorsi di benvenuto dei 
Presidenti Enci e Sabi, si svolgerà un simposium inerente la morfologia e preparazione venatoria 
del bracco italiano, Il tutto supportato da DVD appositamente allestito. Al termine della proiezione 
relazioni e libero dibattito tra presenti e relatori. Termine simposium ore 17.00.

 Cena libera dei presenti alla manifestazione.
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M F Colore mantello: B A R M

Libera: ( > di 15 mesi ) Intermedia: ( 15 - 24 mesi ) Giovani: ( 9 - 18 mesi )
Juniores: ( 6 - 9 mesi ) Veterani: ( > 8 anni ) Baby: ( 3 - 6 mesi )

 Il presente modulo di iscrizione è valido per ogni singolo cane e può essere utilizzato per l'iscrizione al raduno
 o alla prova di lavoro o per entrambi i casi. I campi da compilare sono quelli neutri e vanno compilati tutti.
 Eventuale mancanza dei dati significativi o della firma da apporre in calce comportano la non iscrizione/i del cane. 
 Il costo iscrizione per ogni singolo cane è di € 30,00 per soggetto e per ognuna delle specialità.
 Nella causale di pagamento da farsi unitamente alla iscrizione/i è obbligatorio indicare anche il nome del soggetto.
 Iscrizioni ON-LINE su www.miglioredirazzareport.it
 oppure tramite mail a kallistecasaeditrice@virgilio.it
 Con la sottoscrizione della presente scheda, il proprietario dichiara che il cane è iscritto all’anagrafe canina

 Il sottoscritto/a dichiara di autorizzare la SABI al trattamento ed alla diffusione dei dati ai sensi del D.lgs. 196
 Scadenza termine iscrizioni il  15 luglio 2014

 Data: 

Conduttore

Nome

Telefono:

Allevatore 

Iscrizione classe

Sesso

gg/m/anno

Telefono:

GruppoCoppia

Note sulle classi

Firma

Costi iscrizioni ed avvertenze 

Telefono:

Proprietario

Email

Cognome

Qualifica
Per classe Lavoro occorre indicare:

Coppia con

Gruppo con

Email

Indirizzo

CAP Città

Cod. Fiscale

Email

Junores

Campion.i Libera

Veterani

Interm.

Baby

Nazione

1° Raduno Mondiale del Bracco Italiano 12 - 13 - 14 Settembre 2014
Modulo iscrizione raduno

Località:
Data:

Lavoro Giovani

Iscrizione a Raduno Selvatico abbattuto Speciale starne

ROI/RSR (LOI/LIR)

Nome del soggetto 

Data di nascita

Microcip o tatuaggio
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M F

Free: ( > di 15 months ) Intermediate: ( 15 - 24 months ) Young: ( 9 - 18 months )
Juniores: ( 6 - 9 months ) Veterans: ( > 8 anni ) Baby: ( 3 - 6 months )

 This registration form is valid for each individual dog and can be used for entry to the rally or for working trial or for
 both cases. The fields to be filled are those neutral and all must be completed.
 Possible absence of significant data or signature to be affixed at the end involving the non-inclusion of the dog.
 The registration cost for each dog is € 30,00 per person and for each one of the specialties.
 In the reason for payment, to be effected in conjunction with the registration, is mandatory to indicate the name of dog.
 Entry form on-line        www.miglioredirazzareport.it
 or send email to          kallistecasaeditrice@virgilio.it
 This registration form  will be considered valid if related with receipt of payment
 By signing this form, the owner says that the dog is registered with the canine registry

 The undersigned declares to authorize the SABI to the processing and dissemination of pers. data pursuant to Legislative

 Decree no. 196
 Deadline registration 15 th July 2014

Notes on classes

W.B.

Signature

1st Meeting of Italian Bracco 12 - 13 - 14 September 2014
Registration form

Special partridges

Pe
di

gr
ee

Father

Wild shot down

Mother

Work Young

Registration for Meeting

Dog's name

Birth date

Microchip or tattoo

Email

Junores

Champion Free

Veterans

Interm.

Baby

Nation

Surname

Location
Date

Name

Qualification
For working class you must indicate:

Brace class

Group class

Email

Adress

Zip code City

Fiscal Code

GroupBrace

Date

Colour W.O.

Breeder

Registration class

Sex

day/m/year

Phone:

Registration costs and notes

Phone

Owner
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I principali obiettivi per cui è stato adottato il seguente Re-
golamento per il Campionato Sociale SABI sono:

•	Valorizzare con un titolo che verrà annotato nel ROI, sog-
getti Maschi e Femmine di elevata qualità appartenenti a 
Soci SABI ;

•	Stimolare i Soci a presentare i loro soggetti in quante più 
manifestazioni possibili, con un particolare incentivo alle 
manifestazioni speciali SABI (o con specifico riconosci-
mento della SABI) in cui l’Associazione si rende garante 
che le valutazioni zootecniche sono affidate ad Esperti do-
tati di comprovata competenza relativa alla razza;

•	Valorizzare quei Bracchi Italiani che si qualificano sia in 
Prove organizzate dalla SABI (o da Enti in tal senso au-
torizzati dalla SABI) che in mostre Speciali e raduni, così 
da individuare “i più belli fra i più bravi”;

•	Stimolare i Soci, o i componenti della loro famiglia e par-
ticolarmente quelli di età inferiore ad anni 18, a presentare 
in prove i loro Bracchi Italiani;

•	Valorizzare i Bracchi Italiani che competono con successo 
in prove specialistiche, e più precisamente: - Su beccacce 
in prove che hanno il patrocinio del Club della Beccaccia; 
- Su beccaccini; - Su selvaggina d’alta montagna; - Su 

starne all’estero con qualifiche italiane in prove Speciali 
SABI;

Requisiti richiesti per la partecipazione al Campionato So-
ciale:

1.	Il proprietario(*) deve essere socio SABI, ed esserlo sta-
to all’atto della partecipazione alle manifestazioni valide 
per la disputa del Campionato Sociale;

2.	Per il conseguimento del Campionato Sociale, il Bracco 
Italiano deve essersi qualificato in prove di lavoro orga-
nizzate dalla SABI (o con il patrocinio della SABI); Le 
qualifiche ottenute in Coppa Italia valgono per il punteg-
gio del Campionato Sociale;

3.	Per il conseguimento del Campionato Sociale, il Bracco 
Italiano deve aver partecipato nell’anno ad almeno un 
Raduno SABI ed aver ottenuto la qualifica di Eccellente 
in un Raduno SABI nell’anno o in annate precedenti;

4.	Il Campionato Sociale viene assegnato al Bracco Italiano 
Maschio e al Bracco Italiano Femmina che hanno otte-
nuto il più alto punteggio conteggiato in base alla tabella 
riprodotta in calce;

5.	Per il conseguimento del Campionato Sociale, il Brac-
co Italiano deve aver ottenuto nella carriera almeno una 
qualifica in prove su selvatico abbattuto organizzate dal-

la SABI o da altro Ente allo scopo autorizzato dalla 
SABI;
6.	Il punteggio di cui alle colonne A,B, e C della ta-
bella, va ulteriormente aumentato in base al coeffi-
ciente rispettivamente 1,10 e 1,30, qualora le quali-
fiche siano state ottenute dal Proprietario/conduttore 
(*) o dal Proprietario conduttore minorenne;
7.	I due soggetti di sesso opposto che nell’anno hanno 
ottenuto il punteggio più alto in base ai criteri sopra 
illustrati, sono proclamati rispettivamente Campione 
Sociale maschio (C.S.M.) e Campione Sociale fem-
mina (C.S.F.) di quell’anno; I titoli relativi vengono 
comunicati all’ENCI ed annotati nel R.O.I.;
8.	Viene costituito un duplice Trofeo, rappresenta-
to da due oggetti di ugual valore simboleggianti ri-

spettivamente il C.S.M. ed il C.S.F.; Il 
trofeo è definitivamente assegnato ai 
proprietari di ogni C.S.M. e C.S.F. di 
ciascun anno;
(*) Per proprietario si intende l’inte-
statario del pedigree o un componente 
della sua famiglia.

Regolamento
per il Campionato Sociale

Il direttivo della SABI nelle sedute del 7 Dicembre 2013 e 23 Marzo 2014
ha approvato il seguente Regolamento  

che deve intendersi in vigore dal 1° gennaio 2014
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La giornata si preannunzia buona, 
in cielo l’azzurro a tratti è ricoperto 
da un tenue velo grigio che a  intervalli quasi regolari 
filtra i caldi raggi solari. 
C’è gia un andirivieni di di gente, auto, furgoni, traspor-
tini su carrelli, cani d’ogni razza a guinzaglio sull’ampio 
vialone  antistante il Palazzetto dello Sport di Massafra.
Quest’anno la XXII^ Esposizione Internazionale Canina 
è ospitata dalla cittadina di  Massafra – la Tebaide d’Ita-
lia, ricca di  insediamenti e cripte affrescate dai monaci 
basiliani risalenti all’età bizantina – presso la capiente 
struttura del Palazzetto dello Sport.
Nella  vasta area recintata si erge l’imponente struttura 
circolare del Palazzetto, all’interno vi si accede da vari 
ingressi, tutt’intorno le gradinate per il pubblico, l’ele-
gante pavimentazione lignea e il sontuoso soffitto recante 
le possenti travature in legno.

Undici i rings ubicati parte al co-
perto e parte all’esterno, undici gli 

Esperti Giudici sia italiani che stranieri  che daranno lu-
stro alla manifestazione, circa 600 i cani iscritti  che valu-
teranno, numerosissimo il pubblico  interessato sino alla 
fine della manifestazione.
Al ring n. 8 posto all’esterno e da un lato ombreggiato 
da poderosi alberi di pino, si svolgerà la Mostra Specia-
le Bracco Italiano giudicata dall’esperto giudice di raz-
za Riccardo Laschi, 22 i bracchi iscritti e 19 i presenti e 
partecipanti, complete tutte le classi a concorso e nutrita 
soprattutto la Classe Campioni sia della varietà bianco 
arancio che di quella roano marrone.
Competente, imparziale, esplicativo e particolareggiato il 
giudizio, il cinometro ha un bel da fare - con meticolosità 
certosina tutti i soggetti vengono misurati e  attentamente 
valutati sia da fermo  che in movimento, il B.O.B. viene 

Antonio Lucio Casamassima

XXII ExpÒ Internazionale TARANTO
MOSTRA SPECIALE Bracco Italiano

Massafra 25 Aprile 2014

PILONE dei SANCHI accompagnato per l’occasione dall’handler Maria Filazzola.
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meritatamente conquistato dal Multi Campione PILONE 
DEI SANCHI  di Giorgio Ziron che nel pomeriggio, pro-
prio in virtù di quelle spiccate doti di tipicità -  distinzione 
– costruzione – movimento sarà I° in un agguerritissimo 
Raggruppamento Razze Italiane  e II° in un altrettanto 
agguerritissimo e  numerosissimo Raggruppamento Raz-
ze da Ferma.

Il terzo posto in classifica per il Trofeo Magna Grecia 
viene conquistato dall’omogeneo Gruppo DEI SANCHI .
Anche per questa M.S. il B.O.B. è stato premiato con una 
pregevole opera “a tema braccofilo” dell’artista pugliese 
Germano Schirano .
Gratificante è stata la presenza di braccofili giunti sia 
dall’Italia che dall’estero e in particolare dal Canada ai 
quali è stata donata una targa in legno raffigurante un 
bracco italiano , mirabile opera anche  questa “ a tema 
braccofilo” eseguita  e donata dall’amico Germano Schi-

rano.
Un grazie agli amici braccofili intervenuti:
Maurizio Agostini  con Camp. Carburo, Giorgio Ziron 
con Camp.Pilone dei Sanchi - Anteo dei Sanchi - Pecos 
dei Sanchi , Roberta Pelagatti con Camp. Aston Martin 
dei Sanchi, Catia Santopadre con Camp. Brezzafosca di 
Casamassima, Alessandro Bertonati con Ambra dei San-
chi , Nicola Filazzola con i suoi Made in Canada, Angelo 
De Mauro con Luna – Romeo e Zoe – Luigi Meli con 
Nando e Nora .
Un grazie particolare al Giudice Riccardo Laschi per la 
sua preziosa presenza e per i suoi preziosissimi insegna-
menti.
Un arrivederci …. Chissà …. all’anno prossimo … ?

n.d.r.: l’ultima frase è da leggersi: “Un arrivederci all’an-
no prossimo!

Bracchi & Braccofili a Massafra.
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Una bellissima giornata di prima-
vera ha fatto da sfondo al raduno 
delle Razze Italiane che si è svolto sabato 17 maggio, 
nella splendida cornice dell’ippodromo del Visarno di Fi-
renze. Il Parco delle Cascine ha accolto gli espositori con 
il vestito della festa, la mattina di sabato, infatti, i viali si 
presentavano pieni di gente ognuno intento ad approfit-
tare di questo immenso polmone verde situato nei pres-
si del centro della città. Chi portava a spasso il proprio 
cane, chi tentava, con una corsa salutare, di ridurre gli 
effetti delle cene invernali, tutto insomma si presentava 
nel migliore dei modi.

All’interno dell’ippodromo i ring riservati alle nostre 
razze, collocati su splendidi ed ordinati prati, ideali per 
ampiezza e condizioni del terreno, almeno per le razze 
da lavoro. Attorno ai ring molti spettatori di ogni genere: 
espositori, ma anche numerosi semplici appassionati.

Sul volto di ognuno era facile leggere lo stato d’animo 
ed il motivo della loro presenza, riconoscendo chi era in 
attesa del giudizio e osservava il proprio soggetto cer-
cando magari di ritoccare gli ultimi dettagli, chi invece, 
aggiustando il guinzaglio, provava la migliore posizione 
per presentarlo. Tutto intorno il solito variegato mondo 
delle esposizioni, con il Presidente ENCI Francesco Bal-
ducci che si spostava di ring in ring salutando i presenti, 
rispondendo, con la solita cortesia, a ciò che gli veniva 

chiesto e stringendo mani in dose 
industriale, insomma un perfetto 

padrone di casa.

Prima di continuare nella descrizione occorre dare un ve-
loce sguardo agli importanti numeri di questa giornata: 
477 soggetti a catalogo. I numeri più significativi vedono 
in testa il segugio maremmano, il Cane Corso (58 sogget-
ti), il Lagotto (49 soggetti) seguiti dal Bracco Italiano con 
44 soggetti: 24 bianco arancio e 20 roano marrone.

Al centro del ring, ad accrescere l’importanza dell’even-
to, il Dott. Giuseppe Colombo Manfroni che sicuramente 
oggi rappresenta il più importante esperto della nostra 
razza.

Attorno al ring, nascosto tra i numerosi appassionati il 
Presidente della SABI Dott. Cesare Manganelli. Dal sor-
riso traspare tutta la sua gioia per il successo di presenze 
che ha interessato i Bracchi Italiani. Successo che ha in-
teressato non solo l’aspetto quantitativo, ma anche quello 
qualitativo; dobbiamo, infatti, osservare che le qualifiche 
difficilmente sono scese al di sotto dell’eccellente ed 
hanno interessato tutte le classi e varietà.

Da mettere in risalto, in questo contesto, la partecipa-
zione di Maurizio Sodini con i suoi Polcevera’s. Sedu-
to a bordo ring, avendo sul retro a disposizione un box, 
sembrava una sorta di mago che estraeva dal suo cilindro 

Giancarlo Cioni

RADUNO RAZZE ITALIANE FIRENZE
17 Maggio 2014

Bracchi & Braccofili a Massafra.
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un soggetto, uno più bello dell’altro. Tra tutti i bracchi 
presentati un giovane mi è rimasto particolarmente negli 
occhi ed il nome stesso era tutto un programma: Sogno. 
Di questo soggetto ne risentiremo parlare!!

Manfroni, con la qualità di cui disponeva, ha curato an-
che lo spettacolo spareggiando per il miglior giovane con 
quattro soggetti sul ring, delle due varietà. Analoga pro-
cedura ha utilizzato per il miglior soggetto assoluto e vi 
assicuro che i minuti che ha utilizzato per decidere a chi 
assegnare la palma del migliore, sono stati minuti di puro 
godimento per tutti gli appassionati presenti.

Si è aggiudicato il titolo di miglior giovane Polcevera’s 
Sogno di Sodini, mentre il BOB è andato, dopo lunghe 
fasi che hanno visto i soggetti in movimento, a Aster dei 
Sanchi di Marcello Salvi presentato in modo magistrale 
da Turci.

Alla fine tutti sul ring per una foto di gruppo che ha ri-
confermato, se ce ne fosse stato bisogno, la splendida ri-

Si comunica a tutti gli interessati che
il dott. Giuseppe Colombo Manfroni

è stato individuato come selezionatore
della squadra “Bracco Italiano”

che parteciperà alla Coppa Italia del 2014

uscita di questa giornata. A tutti coloro che hanno contri-
buito al successo della nostra razza nella manifestazione, 
ai visitatori che ci hanno onorato della loro presenza al 
nostro ring, vada il più sentito ringraziamento di tutti gli 
appassionati e della SABI. 

Un ringraziamento particolare e meritatissimo al Dott. 
Giuseppe Colombo Manfroni che ha saputo svolgere il 
proprio compito in maniera ineccepibile, esplicitando le 
motivazioni di cui alle sue decisioni, creando così anche 
un motivo di crescita culturale per tutti i presenti.

E come concludere: ancora una volta gli assenti avevano 
torto!!

n.d.r.: Aster dei Sanchi si confermerà aggiudicandosi il 
primo posto sul ring d’onore del raduno razze italiane 
e il giorno dopo all’Internazionale di Firenze quello del 
raggruppamento delle razze da ferma.

Classifiche
MASCHI BIANCO ARANCIO	 MASCHI ROANO MARRONE

Campioni: 1 Ecc Anteo dei Sanchi	 Campioni: 1 Ecc Pilone dei Sanchi (Miglior Maschio RM)
Lavoro: 1 Ecc CAC Talvez dei Sanchi	 Libera: 1 Ecc Ris CAC Brenno
Libera: 1 Ecc CAC Aster dei Sanchi (BOB)	 Intermedia: 1 Ecc CAC Leo
Giovani: 1 Ecc. Polcevera’s Ponente	 Giovani: 1 Ecc Polcevera’s Sogno (Miglior Giovane)
Juniores: MP Polcevera’s Django	 Baby: MP Fancygun Heaven and Hell (migliore Baby)
Baby: MP Polcevera’s Frank	
FEMMINE BIANCO ARANCIO	FE MMINE ROANO MARRONE 
Veterani: 1 Ecc Darma	 Libera: 1 Ecc CAC Bellasperanza (Miglior Femmina RM)
Libera: 1 Ecc CAC Ambra dei Sanchi	 Intermedia: 1 Ecc Iole
Lav.: 1 EccCAC Palmira (Miglior Femmina BA)	 Giovani: 1 Ecc Polcevera’s Baia
	 Baby Aurelia dei Cialini’s
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RADUNI E MOSTRE SPECIALI
19 luglio 2014	 TERNI	 RADUNO SABI Trofeo Bello & Bravo CAC

2 agosto 2014	 PARMA	 RADUNO SABI CAC

PROVE DI LAVORO
4  luglio  2014	 ASIAGO (VI)	 CAC  Speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale

20 luglio 2014	 TERNI 	 CAC/CACIT speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale. Trofeo Bello&Bravo

26  luglio 2014	 CASTEL SANPIETRO (BO)	 CAC / CACIT  speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale

3 agosto 2014	 PARMA	 CAC/CACIT  speciale Bracco Italiano SABI su selvaggina naturale 

30 agosto 2014	 COLLE VAL D’ELSA (SI)	 CAC speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale

6 settembre 2014	 MEZZANO (FE)	 CAC  speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale

4 ottobre 2014	 VOLTA MANTOVANA (MN)	 CAC  speciale Bracco Italiano su selvaggina naturale

26 ottobre 2014	 AFV Boratella-BORELLA (FC)	 CAC speciale SABI selvatico abbattuto, coppa delle Delegazioni

CALENDARIO MANIFESTAZIONI 2014 II SEMESTRE

Il direttivo della SABI nelle sedute del 30 settembre 2013 ha approvato la formulazione della seguente richiesta all’ENCI che, 
per conoscenza, è stata inviata, tradotta in francese, all’FCI.

	
Egr Presidente ENCI

	
Francesco Balducci

	
V.le Corsica 20, 

	
20137 MILANO

	 E, p.c.	 Egr Presidente FCI

		  FCI office

		  Place Albert 1er, 13

		  B-6530 THUIN

		  BELGIQUE

Oggetto: Richiesta obbligo deposito campione biologico 

Il sottoscritto Cesare Manganelli, in qualità di Presidente pro tempore della S.A.B.I (Società Amato-

ri Bracco Italiano), a seguito di quanto emerso nell’ultimo consiglio della Società Specializzata, e per 

allinearsi a quanto già previsto nei regolamenti della maggior parte dei paesi europei affiliati all’FCI, 

CHIEDE

Che venga valutata da parte dell’ENCI, la possibilità di rendere obbligatorio il deposito del campio-

ne biologico presso i Laboratori accreditati ENCI, di TUTTI i soggetti appartenenti alla Razza Bracco 

Italiano utilizzati in riproduzione.
Si chiede pertanto di modificare, ampliandole, le attuali direttive che prevedono l’obbligatorietà del 

sopra citato deposito, per i soggetti per i quali si voglia richiedere proclamazione ai vari campionati 

italiani o per i soggetti che abbiano effettuato più accoppiamenti.

Tale provvedimento, secondo la SABI,  tutelerà l’attività allevatoriale, e garantirà una selezione, la 

più mirata possibile, secondo gli standard di razza vigenti.

							      Il Presidente


